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MEDITERRANEO E PONTE SULLO STRETTO
SUD RESTA IL PARENTE POVERO D'EUROPA

L'INTERVENTO DEL PROF. PIETRO BUSETTA (UNIPALERMO) SULLA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO STABILE 
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    IPSE DIXIT ENZA BRUNO BOSSIO  Deputata Partito Democratico

tecnologica. La sua proposta di trasferire 
a Milano la sede del ministero all’Innova-
zione non trova alcun riscontro nella vita 
reale e ripropone il solito cliché di un Nord 
eccellenza in tutto, incluso lo sviluppo delle 
nuove tecnologie, contrapposto a Roma e 
al Mezzogiorno. Se la vogliamo dire tutta, 
uno dei principali avamposti della ricerca 
avanzata, della intelligenza artificiale e della 
competenza sulle tecnologie innovative è 
l’Università della Calabria»

A Cernobbio, Salvini ripropone il ritorno 
al motto della ”Padania prima di tutto". Ri-
esce, così, a far scadere nel provincialismo 
e nella logica antimeridionalista anche un 
grande tema come quello dell’innovazione 
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LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO STABILE CONTINUA A TROVARE OSTACOLI PRETESTUOSI MA SUPERABILI

MEDITERRANEO E PONTE SULLO STRETTO
SUD RESTA IL PARENTE POVERO D'EUROPA
Il ponte sullo Stretto di Messina non è 

una passerella per collegare Messina 
a Reggio Calabria. Non è nemmeno il collegamento 

stabile tra i quasi due milioni di abitanti della Calabria e i 
cinque milioni della Sicilia. Il ponte del Mediterraneo è il 
collegamento tra i 4 miliardi di popolazione dell’India, del-
la Cina, del Giappone e di tutto l’estremo oriente con i 500 
milioni di abitanti dell’Europa.
In questa visione le farneticazioni di Marco Ponti diven-
tano grida alla luna 
che non vale la pena 
né di ascoltare né di 
contestare.
Anche il risparmio 
di 6 miliardi e mez-
zo che in un anno 
avrebbe la Sicilia per 
l’eliminazione dei 
costi dell'insularità, 
che ne fa un’opera 
unica nel mondo di 
tal genere, che vie-
ne pagata in un solo 
anno, quando queste 
opere si ammortiz-
zano in un periodo 
di tempo vicini ed 
oltre i 50 anni, non 
diventa fondamenta-
le nella scelta di co-
struirlo.
Perché il vero moti-
vo che fa sì che l’Eu-
ropa lo abbia inserito nel corridoio uno riguarda il fatto 
che le grandi vie di comunicazione europee verso il Sud 
della stessa e verso il Nord Africa diventano fondamentali 
per qualunque tipo di politica economica che guardi verso 
quella parte del mondo, che nel giro di qualche anno diven-
terà quella più popolata e piena di giovani.
Non fa male ricordare che l’Africa è anche una miniera di 
materie prime indispensabili per i Paesi dell’Unione.
Ed allora non vi sono calcoli di costi benefici che tengono 
perché se li avessimo fatti, peraltro a bocce ferme, buca-
re in parecchi punti le Alpi era un’operazione economica-
mente non valida, fare il Mose a Venezia non era conve-
niente piuttosto era meglio farla annegare nell’acqua alta.
Eppure il costo del Mose è pari a quello del ponte. A chi 
sostiene che ci sono problemi tecnici, in malafede o per 

dabbenaggine, in entrambi casi estre-
mamente colpevole, va ricordato che 

quando si lanciano i satelliti per andare sulla luna spesso 
si interrompe il conto alla rovescia perché si è riscontrato 
un guasto.
Quando si fanno operazioni innovative così all’avanguardia, 
come può essere la costruzione di un ponte a campata unica 
con oltre 3000 m di salto, è evidente che potranno esserci in 
fase di attuazione dei problemi rispetto ad un progetto va-

lidato dai più grandi 
architetti del mondo, 
ma questo non vuol 
dire che tale progetto 
sia da buttar via, piut-
tosto che va in fase di 
realizzazione adegua-
tamente verificato.
Solo in una situazio-
ne come quella del 
Sud, che non avendo 
alcuna difesa politica 
può essere trattato 
come il parente po-
vero che piglia uno 
schiaffo al giorno, po-
teva accadere quello 
che è accaduto con 
il ponte sullo stretto, 
al di là di ogni logica 
visione.
Banalmente senza al-
cun tipo di approfon-
dimento, il ponte an-

dava costruito agli inizi del 900 o certamente subito dopo 
la seconda guerra mondiale. Ma la condizione di pensiero 
dominante dalla madrepatria bulimica e arraffatutto, per 
cui è opportuno spendere 2 miliardi per la Milano corti-
na, sei per il Mose , 11 per la TAV, infiniti per l’alta velocità 
ferroviaria fino a Napoli ed invece non impegnare risorse 
adeguate per il Ponte sullo stretto.
Il Ponte sarà costruito certamente perché va nel senso della 
storia, per lo stesso motivo per cui dalle carrozze si è passati 
alla ferrovia e alle auto, per cui si è andati sulla luna, per 
cui si è allargato il Canale di Suez, con molto ritardo rispetto 
alle esigenze lasciando nel sottosviluppo, che poi viene pa-
gato da tutto il Paese, da tutto il Mezzogiorno.

▶ ▶ ▶

di PIETRO BUSETTA
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Il ritardo è dovuto alla voglia incredibile di concentrare su 
Genova e Trieste tutti i traffici, di lasciare il Mezzogiorno 
come colonia da cui estrarre capitale umano e in cui posi-
zionare le produzioni inquinanti, in cui lasciare i migranti 
che arrivano dal Nordafrica.
E con l’autonomia differenziata questo Nord bulimico pen-
sa di tagliare lo stivale e farlo affondare da solo e non si 

rende conto che esso si può trascinare tutto il Paese. La 
salvezza può avvenire soltanto da una consapevolezza dif-
fusa di essere dominati, anche mentalmente, da una par-
te; dal riconoscere una serie di collaborazionisti locali che 
hanno fatto un patto scellerato con la classe dirigente del 
Paese contro i loro stessi corregionali. O da utili idioti che 
tengono il sacco agli interessi del Partito Unico del Nord. 
Ma allora probabilmente ritorneranno i fasti della Magna 
Grecia. 

▶ ▶ ▶	                   	                                     Ponte sullo Stretto

DEPURAZIONE, IL PRESIDENTE OCCHIUTO: 
RIPARTIAMO CON ATTIVITÀ STRUTTURALI
Sono tantissime le attività messe in campo dalla Re-

gione per quanto riguarda la depurazione, ma per il 
presidente della Regione, Roberto Occhiuto, non è 

abbastanza, «perché vanno messe in atto le attività struttu-
rali per fare in modo che il mare sia come debba essere in 
Calabria: cristallino come è nella maggior parte degli 800 
km di costa».
Il governatore, infatti, è intervenuto alla conferenza stam-
pa organizzata dall’associazione “Pinetamare insieme”, 
a cui hanno partecipato il vicepresidente della Stazione 
Zoologica Anton 
Dohrn, Silvio Greco, 
il comandante regio-
nale della Guardia 
di Finanza, Guido 
Geremia, il direttore 
Marittimo della Cala-
bria, Giuseppe Sciar-
rone, e il colonnello 
dei carabinieri Ser-
gio Molinari.
Per Occhiuto, c’è sta-
to un impegno stra-
ordinario da parte 
della Capitaneria di 
Porto, dei Carabinie-
ri, della Guardia di 
Finanza, della Stazio-
ne Anton Dhorn «in una regione nella quale non c’è mai 
stata la cultura della depurazione» e di cui «se ne sta par-
lando da qualche mese», oltre che delle realizzazioni: «Io 
avevo detto che avremmo ottenuto soltanto il 40-50% dei 
risultati il primo anno, sono contento perché in molte zone 
della Calabria dove il mare era sempre sporco quest’anno 
il mare per molti giorni è stato cristallino».
«Quest’anno – ha aggiunto Occhiuto – siamo riusciti a in-
tervenire sui depuratori, sulle pompe di sollevamento, in 
un tratto di mare, quello storicamente più inquinato, ma 
ci siamo resi conto che ci sono tantissime attività e tantis-
sime abitazioni che non sono collettate e anche per questo 
la Calabria è la regione che ha più procedure di infrazione 

comunitaria. Quindi non ci fermiamo. A inizio di ottobre 
ripartiremo con le attività strutturali, quelle che servono 
per collettare le parti della Calabria che non solo collettate, 
vogliamo fare un catasto dei collettamenti: oggi non si sa 
se una casa o un’attività economica è collegata o meno alla 
rete fognaria, non si sa le le acque nere confluiscono nelle 
acque bianche».
Il presidente, poi, ha ricordato di essersi occupato dei de-
puratori da novembre, «pensando che fossero il cuore del 
problema, non è così perché abbiamo scoperto che in mol-

ti depuratori c’erano 
fanghi non smaltiti e 
li abbiamo smaltiti a 
spese della Regione 
in danno delle so-
cietà di gestione, poi 
abbiamo riparato i 
depuratori che anda-
vano riparati, abbia-
mo dato le risorse ai 
Comuni per compra-
re le pompe di solle-
vamento e mettere 
in atto tutte le attività 
che andavano fatte e 
anche questo è stato 
fatto».
Ma, anche se non 

sono il cuore del problema, Occhiuto ha evidenziato come 
comunque «il tema dei depuratori incide per una parte im-
portante ma non per la maggio parte, perché ci sono tanti 
fiumi e torrenti e anche lì abbiamo fatto delle pulizie stra-
ordinarie ad aprile per evitare che il tutto venisse portato 
a mare, poi ci siamo resi conto che ci sono fiumi e torren-
ti che anche nei periodi di siccità sono in piena e spesso 
portano acque reflue e scarichi dalle montagne in mare. 
Quindi noi dobbiamo intervenire sul collettamento e lo 
faremo nelle prossime settimane. Sulla depurazione non 
mi fermo, io credo che sia uno degli ambiti in cui spesso 
la Regione è costretta anche aa sostituirsi ad altre livelli 
istituzionali». 
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La nave Scuola Amerigo Vespucci  è arrivata a Reg-
gio Calabria.
Lo splendido veliero della Marina Militare è ar-

rivato nella Città dello Stretto per rendere omaggio ai 
Bronzi di Riace che, quest'anno, hanno festeggiato i 50 
anni dal ritrovamento.
L'Unità, la più "anziana" in servizio nella Marina Mili-
tare italiana, varata il 22 febbraio 1931, si potrà visitare 
oggi fino alle 13. L'ingresso al porto e l'ingresso all'area 
sarà consentito esclusivamente con arrivo dal lato sud, 
dall'area del Waterfront e dal collegamento al Lungoma-
re Falcomatà. Sempre l'ANMI si occuperà anche di ge-
stire il flusso delle visite, che saranno possibili a gruppi 
contingentati, e il mercato ittico fungerà come sala di ac-
coglienza in attesa di accedere alla nave.
Il sindaco f.f. del Comune di Reggio, Paolo Brunetti – che 
ha rivolto l'invito alla storica nave di fare tappa a Reggio 

- ha dichiarato che è «un onore, per noi, poter ospitare l'u-
nità navale più antica e prestigiosa della Marina Milita-
re italiana - ha spiegato il sindaco facente funzioni Paolo 
Brunetti - un'occasione, che abbiamo condiviso con i mas-
simi vertici della Marina Militare, per rendere omaggio 
ai Bronzi di Riace nell'anno del loro anniversario».
«Ed un'opportunità per cittadini e turisti – ha aggiunto 
– di visitare questo gioiellino di tecnologia, varata ormai 
quasi cento anni fa e divenuta nel tempo un vero e pro-
prio simbolo dell'attività di servizio dello Stato Italiano 
per la sicurezza della propria comunità».
«Siamo stati invitati dal Comune a partecipare a questa 
bella ricorrenza dei Bronzi di Riace», ha dichiarato Mas-
similiano Siragusa, comandante della Vespucci, che ha 
aggiunto di come i Bronzi «siano conosciuti in tutto il 
mondo» e che «sono un pregio dell'Italia». 

(Courtesy Photo Nicola Santucci)

TUTTTI PAZZI PER L'AMERIGO VESPUCCI 
A REGGIO: È VISITABILE FINO A OGGI

NICOLA SANTUCCI



QUOTIDIANO 6 settembre2022    •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •5

BIONDO (UIL CALABRIA): ACCORDO CON MEDICI 
CUBANI VA VERIFICATO IN TUTTI I SUOI ASPETTI
Il segretario generale della Uil Calabria, Santo Bion-

do, ha evidenziato come «l’accordo siglato dal presi-
dente Roberto Occhiuto, va verificato in tutti i suoi 

aspetti, da quello contrattuale a quello delle garanzie di 
sicurezza, per verificare il pieno rispetto delle regole, 
avendo chiara consapevolezza che rispetto alla condi-
zione di emergenza sanitaria che vive la Calabria».
Una condizione, per il segretario generale «che va ben 
oltre la pandemia, la responsabilità sul rilancio del Ser-
vizio sanitario regionale è in capo soprattutto al Com-
missario ad acta e all’intera struttura commissariale 
che, per Costituzione, rappresentano nel settore della 
sanità le funzioni del governo in Calabria».
Biondo, ai lavori del congresso regionale della Uil Fpl 
a Montalto Uffugo, ha evidenziato come «l’intervento 
straordinario che il presidente Occhiuto ha messo in 
campo per la sanità calabrese, in ordine alla venuta dei 
medici cubani non va enfatizzato né demonizzato. La 
Calabria necessità di essere aiutata, pertanto, occorre 
essere aperti nei confronti di quanti offrono una mano 
alla risalita della nostra regione».
«Diciamo questo, ferma restando – ha aggiunto Biondo 
– la nostra convinzione che vadano messe in campo tut-
te le azioni dirette a irrobustire il personale sanitario 

in Calabria, una insufficienza numerica e professionale 
quest’ultima che noi riteniamo essere il problema prin-
cipale che assilla il nostro Servizio sanitario regionale. 
Carenza di personale nel settore della sanità, che non 
attiene solo a medici, infermieri e personale socio sani-
tario, ma anche al personale burocratico/amministrati-
vo, la cui esiguità, incide fortemente sulla capacità am-
ministrativa del Servizio sanitario regionale».
«Riteniamo indispensabile – ha sostenuto il segretario 
generale della Uil Calabria – avviare tutti i concorsi ne-
cessari a rinfoltire gli organici dei medici e del persona-
le sanitario, prevedendo di rendere queste assunzioni 
attrattive sotto l’aspetto contrattuale. Nella situazione di 
emergenza sanitaria in cui versa, poi, la Calabria deve 
rispondere con prontezza alla carenza di personale che 
mette in crisi diversi reparti e porta alla chiusura di al-
cuni di questi per la grave carenza di personale medico 
e sanitario, amplificato dalla mancanza di nuove assun-
zioni».
«La Calabria, in materia sanitaria – ha concluso – non 
può recitare il ruolo di prima della classe perché pale-
sa una situazione di grave inciviltà negli ospedali che 
sono incapaci di rispondere pienamente alla richiesta 
di cure dei calabresi». 

A PORTIGLIOLA SI CONSEGNA IL PREMIO TESSALO
Oggi, a Portigliola, è in pro-

gramma la cerimonia di 
consegna del Premio Tes-

salo, giunto alla quarta edizione, 
che sarà consegnato a Pamela 
Villoresi.
L’evento chiuderà la sesta edizio-
ne del Festival del Teatro Classi-
co Tra Mito e Storia e si terrà al 
Palatium Romano di Quote San 
Francesco.
La manifestazione quest’anno 
curata dal Gal Terre Locridee e 
dell’Aps Cultura e Territorio di 
Portigliola, inserita nel program-
ma di promozione della Locri-
de per la candidatura a Capitale 
Italiana della Cultura 2025 e che 
vanta la direzione artistica di Eli-
sabetta Pozzi, sarà la cerimonia 
di consegna del Premio Tèssalo, 
serata di gala che ripercorrerà la 

carriera di un artista che ha sapu-
to, attraverso il proprio impegno, 
farsi ambasciatore della cultura 
italiana nel mondo, accrescendo-
ne la fama e l’importanza.
E il riconoscimento, nelle scorse 
edizioni conferito a Mariano Ri-
gillo, Antonio Calenda e Lino Pa-
truno, anche quest’anno sponso-
rizzato dalla più grande collecting 
italiana che gestisce i diritti degli 
artisti, il Nuovo Imaie (Istituto 
Mutualistico per la tutela degli Ar-
tisti Interpreti ed Esecutori), sarà 
consegnato all’immensa Pamela 
Villoresi, interprete di Prato, con 
padre toscano e madre tedesca 
che, nell’arco della sua carriera, 
che proprio quest’anno raggiun-
ge l’invidiabile traguardo delle 
cinquanta primavere, ha recitato 
in ben 5 lingue. 
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IL COMUNE DI CROTONE AL LAVORO PER AVVIARE 
LA “COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE”
Per fronteggiare l’emergenza energetica, il Comune 

di Crotone sta lavorando all’avvio della Comuni-
tà Energetica Rinnovabile (CER) e pianificando le 

azioni per la riduzione energetica della Città. È quanto ha 
reso noto l’assessore alla Transizione Energetica, Maria 
Bruni.
«Per la CER – viene spiegato in una nota – si è in attesa da 
mesi che Arera (Autorità per l’Energia) pubblichi i rego-
lamenti attuativi che consen-
tiranno lo sviluppo di questi 
nuovi sistemi energetici e tut-
ti i benefici ad essi connessi, 
a partire dalla possibilità di 
ridurre i costi in bolletta per 
condomini, cittadini e impre-
se».
«Il sistema delle CER – vie-
ne spiegata – consentirà un 
autoconsumo collettivo per 
una riduzione della spesa 
energetica, tutelando anche i 
consumatori più deboli. Dalla 
consultazione sulla delibera 
inerente questi regolamenti, 
avvenuta nel mese di agosto, 
Arera prevede la riduzione 
dei costi della componente 
relativa al trasporto dell’ener-
gia sulla rete di trasmissione e quella per la distribuzione 
e dispersione. Inoltre, le società di distribuzione di energia 
definiranno le mappe delle loro reti che poi saranno uni-
ficate e pubblicate in un’unica mappa dal GSE: anche per 

il Comune di Crotone, dunque, sarà più semplice coinvol-
gere imprese, cittadini, condomini per farli entrare nella 
comunità energetica».
«Il Comune, in attesa di questi regolamenti – prosegue la 
nota dell’assessore Bruni – al fine di affrontare l’emer-
genza energetica, si è preoccupato di mettere in atto tutte 
le attività preliminari alla CER: atto di indirizzo di Giunta 
di costituzione della CER che unirà cittadini, attività com-

merciali e scuole per 
condividere l’energia 
degli impianti comu-
nali di produzione da 
fonti rinnovabili. Inol-
tre, sono stati censiti gli 
impianti fotovoltaici già 
attivi, quelli non funzio-
nanti (e che si stanno 
ripristinando) e tutte le 
superfici idonee per re-
alizzarne nuovi impianti 
fotovoltaici, definendo 
le riserve di fotovoltaico 
comunale».
«Per far fronte, dunque, 
al caro energia, il Comu-
ne emanerà azioni chia-
re su ciò che è urgente 
attivare per raggiunge-

re l’obiettivo del risparmio energetico – conclude la nota 
– non dipenderà soltanto dal Comune che farà da stimolo e 
darà l’esempio ma anche i cittadini dovranno partecipare 
attivamente per la risoluzione di questa sfida». 

ALLA MEDITERRANEA IL SEMINARIO SULLE FORESTE
Domani, mercoledì 7 settembre 2022 alle ore 17.00, 

presso l'Aula Seminari del Dipartimento di Agraria 
dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria, si 

terrà un interessante Seminario formativo Internaziona-
le dal titolo "Sustainable Forest Operations" con un auto-
revole Relatore internazionale il prof. Piotr Mederski per 
discutere dell'importante ruolo produttivo delle foreste 
Italiane ed Europee.
L’iniziativa rientra nell’ambito del percorso formativo di 
alta formazione promosso dal Corso di Studio in Scienze 
Forestali ed Ambientali del Dipartimento di AGRARIA e già 
consolidato con il Master Executive di II livello per “Tecni-
co esperto in gestione sostenibile degli ecosistemi foresta-
li ed urbani”, attivo dall’anno academico 2021-2022."
Apre i lavori il prof. Giuseppe Zimbalatti Rettore dell’Uni-

versità Mediterranea di Reggio Calabria.
Infatti, le foreste in Italia, ed in particolare quelle calabre-
si, rappresentano un patrimonio di inestimabile valore, in 
grado di garantire, in un’ottica di straordinaria multifun-
zionalità, elevate produzioni forestali. Esse forniscono an-
che servizi ecosistemici essenziali, con importanti ricadu-
te positive in termini sociali, ambientali ed economici.
Se da un lato la Selvicoltura fornisce gli indirizzi gestiona-
li più appropriati, dall’altro le Utilizzazioni Forestali rap-
presentano la fase fondamentale nel processo di gestione 
sostenibile del bosco. Pertanto, è fondamentale che l’appli-
cazione pratica di questi indirizzi selvicolturali deve esse-
re svolta in maniera consapevole e competente affinché 
venga garantito il mantenimento o il miglioramento delle 
condizioni del bosco. 
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CONFAGRICOLTURA CS AI CANDIDATI: DARE
PIÙ ATTENZIONE AL COMPARTO AGRICOLO
Paola Granata, presidente di Confagricoltura Co-

senza, ha lanciato un appello ai candidati, chie-
dendo di prestare più attenzione al settore prima-

rio, oltre che porsi «in ascolto delle imprese agricole per 
condividere un’agenda comune che elevi l’agricoltura a 
settore strategico per l’economia attraverso una proget-
tazione fondata su innovazione e sostenibilità».
Sono purtroppo molti i problemi che attualmente afflig-
gono il comparto agricolo e agroalimentare compromet-
tendo seriamente la sopravvivenza di aziende e lavorato-
ri del settore così che, all’approssimarsi della data delle 
elezioni politiche, Confagricoltura Cosenza vuole farsi 
portavoce delle problematiche e delle proposte di un 
comparto di importanza fondamentale per il nostro ter-
ritorio invitando i 
candidati a dare al 
settore primario 
un ruolo centrale 
nell’agenda poli-
tica del Paese e a 
sostenere in Par-
lamento le ragioni 
dell’agricoltura co-
sentina.
«Siamo di fronte ad 
una vera e propria 
“emergenza red-
ditività” – ha pro-
seguito Granata –. 
Le imprese agri-
cole stanno regi-
strando una forte 
perdita di compe-
titività dovuta ai 
continui aumenti 
delle materie pri-
me e dell’energia. 
Da oltre un anno i 
costi di produzione continuano a crescere e la recente 
esplosione dei prezzi legata al rincaro dei costi energeti-
ci ha messo a dura prova la tenuta del settore».
Da mesi Confagricoltura Cosenza lancia un allarme ri-
masto purtroppo inascoltato: «Senza interventi imme-
diati – ha continuato la Presidente Granata – e con l’im-
possibilità di trasferire ai consumatori i maggiori costi 
di produzione rischiamo la cessazione delle attività di 
diverse imprese».
Con fine propositivo l’Unione Provinciale degli Agricol-
tori ha delineato alcune proposte, le più urgenti, per la 
nuova agenda di Governo:
Estendere a tutto il 2022 il credito di imposta sull’acqui-
sto di carburante agricolo;

Ricomprendere le attività agricole e zootecniche tra 
quelle energivore, affinché possano usufruire dei be-
nefici previsti per le aziende che necessitano di grandi 
quantità di energie;
Modificare la Legge 157/1992 per dare risposta alle 
aziende che ogni giorno subiscono danni incalcolabili 
dalla proliferazione senza controllo della fauna selva-
tica, in particolare dei cinghiali,ampliando il periodo di 
caccia al cinghiale ed estendo alle Regioni la possibili-
tà di effettuare piani di controllo e selezione nelle aree 
protette;
Sostenere gli investimenti in colture arboree plurien-
nali e stabilizzazione del credito di imposta previsto dal 
Piano Nazionale Transizione 4.0;

Sostenere il ruo-
lo dell’agricol-
tura nel campo 
della transizio-
ne energeti-
ca, favorendo 
l’aumento del-
la capacità pro-
duttiva azien-
dale da fonti 
e n e r g e t i c h e , 
rimuovendo gli 
attuali limiti e 
ripristinando gli 
incentivi per gli 
impianti fotovol-
taici a terra delle 
imprese agrico-
le;
Intervenire per 
attenuare le dif-
ficoltà nel repe-
rimento della 
m a n o d o p e r a , 

che continua ad essere un grave problema per le azien-
de. È necessario, a nostro avviso, semplificare le assun-
zioni stagionali e rivedere alcuni passaggi i normativi 
per contrastare pesantemente l attività dei caporali e 
sostenere le imprese che operano nella legalità.
L’augurio è che candidati e amministratori facciano pro-
prie queste istanze accogliendo l’appello dell’Unione de-
gli Agricoltori di Cosenza.
«Noi siamo e rimaniamo disponibili al confronto – ha 
concluso la Presidente Granata – consapevoli del diffici-
le momento storico ed economico che l’Italia e l’Europa 
stanno attraversando. Solo con l’impegno di tutti si può 
far ripartire il Paese». 

Paola Granata, Presidente di Confagricoltura Cosenza
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TESORO DI CALABRIA: SI DEVE RIPORTARE 
IN REGIONE IL PREZIOSO ELEPHAS ANTIQUUS
Riportare in Calabria in preziosissimo Elephas anti-

quus” preistorico della Sila, dimenticato in Molise. È 
quanto ha chiesto il movimento Tesoro di Calabria in 

una petizione lanciata su Change.org, per restituire alla sua 
terra i resti dell’elefante preistorico della Sila, scoperto nel 
2017.
Tesoro di Calabria si rivolge 
in particolare ai candidati 
alle elezioni, secondo cui 
«tra le tante utopiche pro-
messe, quella di recuperare 
i resti, ormai dimenticati del 
povero elefante, potrebbe 
essere di facile realizzazio-
ne. Almeno qualcuno, do-
mani, potrebbe vantarsi di 
essere riuscito a mantenere 
fede agli impegni presi. Era 
il 2017 quando, in maniera 
del tutto casuale, due impie-
gati della Soprintendenza, a 
passeggio sulle rive del lago 
Cecita, notarono i resti di 
una lancia longobarda che 
nascondeva, sotto il terre-
no melmoso del lago in ri-
tirata a causa della siccità, 
i poveri resti dell’ “Elephas 
antiquus”,  parente europeo 
degli elefanti della preisto-
ria, una specie diffusa so-
prattutto in Asia».
«In realtà il fondale del lago 
Cecita – viene spiegato – cu-
stodisce un vero e proprio 
tesoro archeologico, dimen-
ticato e trascurato da tutta 
la politica regionale. Già 
nel 2004 erano state scoperte importanti testimonianze che 
riportano fino all’uomo di Neanderthal e, dell’età del rame, 
rimangono tracce d’importanti insediamenti concentrati  vi-
cino ai laghi del territorio. Tutti ritrovamenti di assoluta ri-
levanza che in altre parti del mondo avrebbero portato alla 
realizzazione di poli museali d’eccellenza in grado di attrar-
re folle di turisti, mentre in Calabria non solo sono ignorati 
ma, addirittura, vengono regalati ad altre regioni. Sulle rive 
del lago Cecita, dopo il ritrovamento dei resti dell’elefante 
preistorico, intervenne un gruppo di esperti paleontologi 
molisani, anche loro si trovavano casualmente  in Calabria 
per lavoro, precisamente a San Lorenzo Bellizzi. Nei giorni 
successivi al ritrovamento i reperti furono impacchettati e 
trasportati  in Molise in attesa di restauro e catalogazione».

«E poi il silenzio, l’oblio, il nulla – riferisce Tesoro di Calabria 
–. E, intanto, sono passati cinque anni. Lunghissimi, silenzio-
si e imbarazzanti cinque anni. Ogni tanto qualche articolo di 
giornale torna a parlarne, ma per il resto rimane il mistero di 
fondi che compaiono e scompaiono, sperando che la stessa 

sorte non tocchi anche ai 
resti dell’antico antenato 
degli elefanti».
«In qualsiasi altra regione 
d’Italia una scoperta del 
genere – spiega Tesoro di 
Calabria – sarebbe stata 
una fonte di rilancio del tu-
rismo locale, quindi con la 
possibilità di creare lavoro 
ed economia. Potrebbero  
nascere gruppi di lavoro, 
sfruttando le molte risor-
se umane con qualifiche 
scientifiche pertinenti, ido-
nee  per studiare, conser-
vare e valorizzare questa 
scoperta sensazionale. Ma 
in Calabria “la nuova nar-
razione regionale”, quella 
della ” Calabria straordi-
naria”  della “Calabria che 
non ti aspetti” , non preve-
de la valorizzazione cultu-
rale dei propri territori».
«Ci farebbe piacere che la 
politica regionale, quella 
che si occupa dei “marca-
tori identitari distintivi” e 
“dei grandi eventi”, si occu-
passe di recuperare quello 
che rimane di questi po-
veri resti che, in maniera 

opportuna, potrebbero trovare casa anche presso il Museo 
di Paleontologia dell’Università della Calabria – viene spe-
cificato –. Ora che è tempo di campagna elettorale, qualche 
candidato politico, magari tra quelli che ci allietano con nar-
razioni fantastiche, mistificate e soprattutto viziate, potrebbe 
assumere l’impegno di recuperare i resti del povero estinto, 
restituendolo così ad una regione che ha bisogno di riscattar-
si a partire dalla valorizzazione del proprio patrimonio cul-
turale».
«È un impegno semplice, non richiede grandi sforzi, solo un 
po’ di risolutezza – conclude il Movimento Civico –.  Una pro-
messa molto meno ambiziosa della ripetitiva, logora, abusata 
e vana garanzia di riuscire a dare un lavoro a chi non ce l’ha,  
e una sanità dignitosa a tutti i cittadini calabresi». 
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I tempi sono forse più maturi per ritor-
nare sulle ragioni di una proposta avan-
zata  nel 2003 dal sottoscritto e dall’Arcivescovo Mons. 

Salvatore Nunnari circa la Fondazione di Reghion nel 730 
aC e l’istituzione del 14 luglio come Natale di Reggio.
Allora la proposta suscitò commenti disparati. Commenti 
che oscillarono tra l’accoglienza entusiastica e le perples-
sità di chi ancora non aveva superato la mistificazione 
delle ragioni vere della protesta popolare contro lo scippo 
perpetrato ai danni di Reggio nel 1970.
Qualcuno andò anche fuori dal seminato con connessioni 
senza fondamento col Natale di Roma. Il Natale di Roma fu 
proposto nel I sec. a.C. dal Circolo di Mecenate e approvato 
e ufficializzato dall’Imperatore Augusto, venne cele-
brato durante lo Stato Pontificio, fu reintrodotto 
come Festa dal Sindaco mazziniano Ernesto 
Nathan agli inizi del ‘900 e tuttora viene ce-
lebrato dalle amministrazioni capitoline 
di qualsiasi colore.
L’ipotesi dell’anno 730 come la data più 
probabile della fondazione di Reghion 
ricevette viceversa un’accoglienza quasi 
unanime, esclusi gli oppositori di tutto 
ciò che non hanno pensato o scritto loro 
stessi.
L’intera proposta non era il risultato di un’in-
venzione, ma poggiava su premesse storiche defi-
nite. Gli storici antichi hanno raccontato la Prima Guerra 
Messenica, svoltasi tra il 740 e il 720 a.C. Quella guerra 
impegnò da una parte gli spartani decisi ad assoggettare i 
loro vicini; e dall’altra i Messeni, irriducibili nella loro re-
sistenza ma destinati a soccombere contro un nemico più 
forte. Era un’impresa ardua nel mondo ellenico misurarsi 
con un esercito di cittadini-soldati come quello della po-
lis-caserma Sparta.
Nel contempo hanno rievocato la fondazione di Reghion 
narrando che essa scaturì da una segnalazione dei calci-

desi che avevano fondato Zancle nel 734 aC 
sulla sponda siciliana dello Stretto. Altret-

tanto acquisito è il dato che un gruppo di Messeni in fuga 
si aggregò durante il viaggio presso l’oracolo di Delfi e par-
tecipò all’impresa.
L’ipotesi del 730 a.C. è quindi la più plausibile. Peraltro suf-
fragata e confermata da uno studio approfondito e compa-
rato dei testi degli storici antichi, primo fra tutti Tucidide, 
massimo storico dell’antichità. Ipotesi su cui vi è stata la 
convergenza di uno storico eccelso del mondo antico come 
il francese  Georges Vallet nel suo saggio su Reghion e Zan-
cle.
Quanto all’ipotesi del mese anch’essa è frutto dello stesso 

percorso di riflessione che rispetta il contesto storico 
di quel tempo. La spedizione richiedeva innan-

zitutto una fase di preparazione lenta e det-
tagliata (costruzione delle navi, vestiario e 

vettovagliamento, oggetti personali, ar-
redi indispensabili). In secondo luogo il 
viaggio per fondare una nuova polis non 
poteva che svolgersi tra la seconda metà 
di giugno e la metà di luglio, dato che 
sulle navi s’imbarcavano non soltanto 

marinai ma emigranti di varie professioni 
che non avevano mai affrontato il mare. E 

quando il mare era agitato la navigazione, che 
si svolgeva costeggiando, era interrotta da spiag-

giamenti in attesa di condizioni più tranquille.
In sostanza, possiamo considerare  come molto probabile 
per lo sbarco un giorno intorno alla metà di luglio. Si è fatta 
quindi strada la scelta della data del 14, giorno che ha ac-
quisito nella memoria storica recente  dei reggini un forte 
valore simbolico: quello dell’inizio della Rivolta del 1970.
La scelta del 14 luglio 730 a.C. si colloca pertanto a metà 
strada tra una realistica ricostruzione delle fonti antiche 
e una verosimile ipotesi collegata alla memoria storica re-
cente della città. 

PERCHÈ IL 14 LUGLIO DEL 730 A.C COME 
DATA DI FONDAZIONE DI RHEGION

di PASQUALE AMATO
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A CASSANO ALLO IONIO SUCCESSO PER LA 
NOTTE BIANCA  DI 'CASSANO STRAORDINARIA'
Ha riscosso grande successo la Notte Bianca di Cas-

sano Straordinaria, la manifestazione organizzata 
dall’Amministrazione comunale guidata dal sin-

daco Gianni Papasso, con il contributo economico erogato 
dalla Regione Calabria e la collaborazione della Creativa 
srl di Andrea Solano, che ha curato la direzione artistica.
Un vero bagno di folla in allegria e socialità. Tanti nuclei 
familiari, tante comitive d’amici, turisti e visitatori conve-
nuti anche da altre realtà urbane contermini che hanno 
invaso il corso principale del-
la città, da piazza Monsignor 
Bruno Occhiuto, antistante la 
Basilica Cattedrale, fino all’e-
stremità della villa comunale, 
divenuti una grande isola pe-
donale.                   
Il percorso, è stato animato 
da spettacoli di vario genere, 
fatti animazione dedicata ai 
bambini, di band musicali, 
di intrattenimento comico, 
che hanno portato allegria e 
tanto divertimento. Da sot-
tolineare anche, sul palco di 
piazza Matteotti, l’esibizione 
delle scuole di danza e di Karate, nonché la presentazione 
della squadra di calcio Asd Cassano-Sybaris, appuntamen-
ti molto seguiti, partecipati e applauditi. Ma lungo corso 
Garibaldi, non sono mancati gli stand enogastronomici e 
di artigianato, la sfilata dell’animazione brasiliana, l’esibi-
zione degli artisti di strada, le 
clownerie.
Applausi a scena aperta, sul 
palco naturale di piazza Per-
tini per il comico Nello Iorio, 
da Made in Sud, in Sex and 
the Sud, che ha fatto da prolo-
go allo spettacolo pirotecnico 
che ha illuminato la notte cas-
sanese e che ha dato il via, sul 
mega palco allestito in piazza 
Municipio, all’atteso concerto 
di Bianca Atzei e di Giuliano 
Palma. Entrambi gli artisti, 
con le loro performance mu-
sicali hanno saputo esaltare e 
coinvolgere la folla che gli ha tributato scroscianti applau-
si. La Notte Bianca di “Cassano Straordinaria” è poi pro-
seguita, come consuetudine nella Villa Comunale dove si 
sono tenute anche sfilate di moda e gioielli, fino alle prime 
luci dell’alba del nuovo giorno con l’animazione dello staff 
di Jonica Radio.

Ha partecipato all’evento del Museo e del Parco Archeolo-
gico di Sibari, che ha aperto le porte ai visitatori, organiz-
zando visite guidate nei segni della storia antica testimoni 
del mito della Polis magno greca.
«Il successo della Notte Bianca – hanno dichiarato il sinda-
co Gianni Papasso e l’assessore delegato al turismo e spet-
tacolo Gianluca Falbo – testimonia che l’impegno profuso 
dall’amministrazione comunale nell’organizzazione del 
grande evento di fine estate nel Capoluogo, ricco di diver-

sificati momenti, fatti di buo-
na accoglienza, qualità degli 
eventi messi in campo, effi-
cienza dei servizi, rappresen-
ta il giusto viatico per attrarre 
l’interesse della gente verso 
la nostra cittadina».
«La presenza di tanta gente 
che ha invaso le aree destina-
te alla festa, un tangibile suc-
cesso – hanno aggiunto Pa-
passo e Falbo – dimostra che 
abbiamo colto nel segno, in-
terpretando il desiderio della 
comunità locale e non solo, di 
voler allontanare i momenti 

bui e di alta tensione e le criticità vissute negli ultimi due 
anni a causa della pandemia da Covid-19. L’ottima riuscita 
del grande evento, preceduto da altre iniziative che nei due 
giorni precedenti hanno visto protagonista il centro stori-
co, per gli amministratori cassanesi, a parte la presenza 

degli artisti intervenuti, è da 
ascrivere all’impegno di tut-
ti, nessuno escluso: squadra 
manutenzione, forze dell’or-
dine, tecnici, associazione di 
volontariato, comunicazione, 
ecc… cui vanno i nostri rin-
graziamenti».
«Non possiamo esimerci di 
indirizzare, infine – hanno 
concluso il sindaco Papasso 
e l’assessore Falbo a nome 
di tutta l’amministrazione 
comunale – un sentito ringra-
ziamento misto a gratitudine 
sia verso i nostri concittadi-

ni, per lo spirito di accoglienza che li contraddistingue, ai 
commercianti per la collaborazione offerta, nonché nei 
confronti di tanta gente venuta da fuori che ci ha onorato 
con la loro presenza, a cui rivolgiamo sin da adesso l’invito 
a esserci anche per gli eventi futuri che l’amministrazione 
comunale intende organizzare». 
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DOMANI A REGGIO L'INIZIATIVA 
"RIBALTIAMO I LUOGHI COMUNI"
Ribaltiamo i luoghi comuni è non solo 

l’appello della rete #ImpegnoinCala-
bria, ma anche il titolo dell’iniziativa 

in programma il 7 settembre a Reggio, alle 19, 
nella terrazza del bene confiscato Macramè.
Riparte un’iniziativa della Rete #ImpegnoIn-
Calabria, una rete giovanile di diverse asso-
ciazioni del terzo settore nata con l’obiettivo 
di favorire la partecipazione attiva dei giova-
ni alla vita politica dopo un anno dalla firma 
del Manifesto dei Giovani calabresi da parte 
dei politici ex candidati a governatori e, dun-
que, dal governo calabrese, rimasto ancora 
inattuato. 
Pertanto, è stata avvertita la necessità di fare 
rumore e richiamare la necessità e il bisogno 
di agire, adesso. 
Nel pieno rispetto della continuità della no-
stra missione, la Rete propone un aperitivo 
in terrazza nel centro storico di Reggio Ca-
labria. Sarà un ottimo momento di confronto 
con lo scopo di sollevare momenti di rifles-
sione rispetto al ruolo che deve assumere la 
generazione più giovane della nostra terra. 
L’obiettivo è quello di ritagliare uno spazio di 
dibattito su come si possano ribaltare i luoghi 
comuni – da qui nasce il nome dell’iniziativa – 
e imparare a conoscere davvero la Calabria e 
il suo potenziale, superando pregiudizi e pre-
concetti. 
Dalla lotta alla rassegnazione, alle prese di 
consapevolezza nel ricordare che, tuttavia, la 
strada da percorrere è ancora lunga e i cam-
biamenti sono tanti e necessari e, in questo, 
tornerà utile ricordare il valore e la portata 
del Manifesto dei Giovani Calabresi, rinno-
vandolo.
Idee, proposte ed il giusto #Brio per un au-
tentico protagonismo giovanile in Calabria 
che sia promotore di speranze per la nostra 
generazione, che possa sostenere la gentile 
rivoluzione di cui questa terra abbia bisogno, 
e che possa dare vera centralità ai giovani nel 
largo dibattito pubblico – politico di questa 
Regione.
Un domani che garantisca una comunità a 
misura di giovane, lontana dal clientelismo e 
dalla mafiosità, in cui prosperino le realtà del 
volontariato, dell’associazionismo, della coo-
perazione e creino l’opportunità di scegliere 
di restare in Calabria per cambiarla. 
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COSA AVVENNE TRA IL 7 E IL 9 DICEMBRE 1970?
A SPAZIO OPEN SI PARLA DEL "GOLPE BORGHESE"
Si parla del Golpe Borghese allo Spazio Open di Reg-

gio Calabria, con l'autore del libro Il Golpe Borghese - 
Quarto grado di giudizio, edito da Pellegrini Editore, 

Fulvio Mazza. Sono passati 52 anni da quegli avvenimenti 
che avrebbero certamente cambiato la storia del nostro 
Paese. Avvenimenti, fino all’uscita della prima edizione 
(siamo già alla seconda), “rimasti nella nebbia di molti mi-
steri che ora appaiono invece 
per gran parte risolti”. “Non a 
caso il magistrato Guido Salvi-
ni, autore di fondamentali in-
dagini risultate in altrettanto 
fondamentali sentenze sui fat-
ti di quegli anni, ha scritto che 
«Il saggio di Fulvio Mazza […] 
fornisce, nel cinquantennale 
del tentativo di golpe, una ri-
sposta ragionata a tutti gli in-
terrogativi posti dagli avveni-
menti del 7-8 dicembre 1970». 
Ovviamente, come sostiene 
Alessandro Milito nel suo sag-
gio Il Golpe Borghese: la verità 
giudiziaria e quella storica, 
non significa che questo libro 
abbia detto tutto ciò che c’era 
da dire in merito e che quindi 
non siano necessarie ulteriori 
ricerche storiche. Vi sono di-
fatti numerosi aspetti da dover 
ancora approfondire, ed è il 

testo stesso a metterli in evidenza. Un esempio per tutti: il 
falso giudiziario contenuto nel terzo “Malloppino” in cui 
descriveva una riunione che si sarebbe svolta in una data 
che era ancora di là da venire: una vera e propria preveg-
genza! Va però evidenziato come il saggio abbia aggiunto 
diversi nuovi dati e interpretazioni, grazie all’utilizzo di 
fonti inedite o che comunque non erano state sufficiente-

mente verificate con la giusta atten-
zione e spirito critico".
Secondo l'ANPI Sezione “Ruggero 
Condò” di Reggio Calabria che ha 
promosso l'incontro è bene ricorda-
re che Giovanni Pellegrino, da Pre-
sidente della “Commissione stragi, 
abbia, in numerosi casi, contribuito 
in maniera determinante a far luce 
sui punti più oscuri di quelle vicen-
de. O di come abbia permesso di 
produrre documenti fondamentali 
per gli studiosi interessati a rico-
struire la verità di quegli anni”. 
Alla presentazione del libro parteci-
perà Tonino Perna, docente univer-
sitario, la discussione e il dibattito 
sarà coordinato dal giornalista Si-
mone Carullo. 
Patrizia Gambardella, ad inizio lavo-
ro porterà i Saluti dell’ANPI sezio-
ne Ruggero Condò. Sarà presente 
e parteciperà al dibattito Vincenzo 
Macri, Magistrato. 




